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Articolo 14, comma 1-bis 
(Incremento del Fondo risorse decentrate del personale in servizio presso enti locali) 

 

1-bis. A decorrere dall’anno 2025, al fine di armonizzare il trattamento accessorio del 
personale dipendente, le regioni, le città metropolitane, le province e i comuni, nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 33, commi 1, 1-bis e 2, del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e 
dell’equilibrio pluriennale di bilancio asseverato dall’organo di revisione, possono 
incrementare, in deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 
maggio 2017, n. 75, il Fondo risorse decentrate destinato al personale in servizio fino al 
conseguimento di un’incidenza non superiore al 48 per cento delle somme destinate alla 
componente stabile del predetto Fondo, maggiorate degli importi relativi alla 
remunerazione degli incarichi di posizione organizzativa, sulla spesa complessivamente 
sostenuta nell’anno 2023 per gli stipendi tabellari delle aree professionali. Ai fini del 
controllo della spesa, di cui al titolo V del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le 
predette amministrazioni indicano, in sede di rilevazione dei dati del conto annuale, la 
maggiore spesa sostenuta derivante dall’incremento delle risorse destinate al 
trattamento accessorio del personale e la misura del rapporto percentuale conseguito in 
attuazione di quanto previsto dal presente comma. In caso di mancata rilevazione, in sede 
di conto annuale, dei dati previsti dal secondo periodo, fino alla regolarizzazione di tale 
adempimento è indisponibile per la contrattazione integrativa un importo pari al 25 per 
cento delle risorse incrementali. 

 

DOSSIER PARLAMENTARE 

L’articolo 14, al comma 1-bis, introdotto nel corso dell’esame referente, consente alle regioni, 
alle città metropolitane, alle province e ai comuni, a decorrere dal 2025, al fine di armonizzare 
il trattamento accessorio del personale dipendente, di incrementare – nel rispetto dei valori 
soglia di spesa previsti dalla normativa vigente e dell'equilibrio pluriennale di bilancio 
asseverato dall'organo di revisione - il Fondo risorse decentrate destinato al personale in 
servizio, in deroga al limite massimo del trattamento accessorio previsto dalla normativa 
vigente, indicando, in sede di rilevazione dei dati del Conto annuale, la maggiore spesa 
sostenuta derivante dall'incremento delle risorse destinate al trattamento accessorio del 
personale. 

Si prevede altresì che, in caso di mancata rilevazione in sede di Conto annuale di tali dati, sia 
indisponibile per la contrattazione integrativa un importo pari al 25 per cento delle risorse 
incrementali, fino alla regolarizzazione di tale adempimento. 

L’articolo 14, al comma 1-bis, introdotto nel corso dell’esame referente, prevede che, a 
decorrere dall'anno 2025, al fine di armonizzare il trattamento accessorio del personale 
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dipendente, le regioni, le città metropolitane, le province e i comuni, nel rispetto nel rispetto dei 
valori soglia di spesa previsti dall'articolo 33, commi 1, 1-bis e 2, del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e dell'equilibrio 
pluriennale di bilancio asseverato dall'organo di revisione, possono incrementare, in deroga al 
limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, il Fondo 
risorse decentrate destinato al personale in servizio, sino al conseguimento di una incidenza 
delle somme destinate alla componente stabile del predetto fondo, maggiorate degli importi 
relativi alla remunerazione degli incarichi di posizione organizzativa, sulla spesa 
complessivamente sostenuta nell'anno 2023 per gli stipendi tabellari delle aree professionali, 
non superiore al 48 per cento. 

Ai fini del controllo della spesa di cui al Titolo V del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le 
predette amministrazioni indicano, in sede di rilevazione dei dati del Conto annuale, la 
maggiore spesa sostenuta derivante dall'incremento delle risorse destinate al trattamento 
accessorio del personale e la misura del rapporto percentuale conseguito in attuazione di 
quanto previsto dal presente comma. In caso di mancata rilevazione in sede di Conto annuale 
dei dati previsti dal precedente periodo, è indisponibile per la contrattazione integrativa un 
importo pari al 25 per cento delle risorse incrementali, fino alla regolarizzazione di tale 
adempimento. 

Si osserva, in proposito, che, in base al limite generale finora vigente - di cui all’articolo 23, 
comma 2, del D. Lgs. 75/2017 - e fatte salve le norme specifiche, l'ammontare annuo dei 
trattamenti accessori del personale, per ciascuna amministrazione e ivi compreso il personale 
dirigenziale, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. 

Si ricorda altresì che l’art. 33 del DL 34/2019 interviene in materia di facoltà assunzionali degli 
enti locali, con la finalità di accrescere le facoltà assunzionali degli enti che presentino un 
rapporto virtuoso fra spese complessive per il personale ed entrate riferite ai primi tre titoli del 
rendiconto. Per gli enti territoriali meno virtuosi, è previsto l'avvio di un percorso, che si 
conclude nel 2025, diretto a pervenire alla sostenibilità finanziaria di tale rapporto. Qualora tale 
obiettivo non sia raggiunto, le assunzioni di personale non potranno eccedere il 30 per cento di 
coloro che cessano dal servizio. 

Si stabilisce dunque che Regioni, comuni, province e città metropolitane possano procedere 
ad assumere a tempo indeterminato nel limite di una spesa complessiva per il personale (al 
lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione) non superiore ad un determinato valore 
soglia, definito con decreto ministeriale. Il richiamato valore soglia è definito come 
percentuale, anche differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti. L'aggiornamento delle fasce, dei valori soglia e delle relative 
percentuali massime di incremento del personale possa essere operato con cadenza 
quinquennale. 

Si dispone, infine, che sia assicurata l’invarianza del valore medio pro-capite, riferito all’anno 
2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli 
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incarichi di posizione organizzativa. A tal fine si prevede una rimodulazione, in aumento o in 
diminuzione, del richiamato limite del trattamento accessorio del personale di cui all’articolo 
23, comma 2, del decreto legislativo n. 75 del 2017, prendendo a riferimento come base di 
calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018. 

* Si ricorda, in proposito, che la legge di bilancio 2025 (L. 207/2024) prevede, per le amministrazioni pubbliche di 
cui all’art. 1, c. 2, del D. Lgs. 165/2001 , l’individuazione di una percentuale di incremento rispetto al monte 
retributivo del 2021 (delle medesime amministrazioni). Gli incrementi dei trattamenti sono stabiliti dalla 
contrattazione collettiva nazionale relativa al triennio 2022-2024. 

Si ricorda che analoga previsione era contenuta nel comma 604 della L. 234/2021 che consentiva un incremento 
delle risorse per i trattamenti accessori dei dipendenti pubblici rispetto a quelle destinate alla medesima finalità 
nel 2021. In tale caso la norma prevedeva, per il personale non rientrante nell’ambito di contratti collettivi, che 
l’incremento fosse stabilito dai provvedimenti di determinazione o autorizzazione dei trattamenti retributivi.  

Per le amministrazioni statali l’incremento in oggetto è stato ammesso nel limite di spesa corrispondente alla 
dotazione di un apposito fondo istituito presso il MEF e pari a 112,1 milioni di euro annui dal 2025.  

Per le amministrazioni diverse da quelle statali, l’incremento è stato ammesso a valere sui propri bilanci e secondo 
gli indirizzi stabiliti dai rispettivi comitati di settore (comitati competenti per la definizione di indirizzi all'ARAN per 
la stipulazione dei relativi contratti collettivi nazionali); in ogni caso, l'incremento è operato secondo la medesima 
percentuale e secondo i medesimi criteri definiti per il personale statale. 

Si ricorda infine che la disposizione in commento è stata introdotta al fine di dare attuazione all’articolo 3, comma 
2, del D.L 80/2021 che reca una disposizione di natura programmatica, prevedendo che con successivi interventi 
normativi si individuino le risorse in base alle quali i contratti collettivi nazionali di lavoro definiscano i criteri e le 
modalità di superamento del limite della spesa annua destinata ai trattamenti accessori del personale, anche di 
livello dirigenziale, di ciascuna amministrazione pubblica. 

 

 

Simulazione Provincia di Modena 2025 

Spazi assunzionali 756.095 

Fondo contrattazione decentrata stabile 940.676 + elevate qualificazioni 194.192 = 1.134.868 

Stipendi dipendenti 2023: 5.646.597 × 48%= 2.710.366 

Possibilità di incremento del fondo: 2.710.366-1.134.868 = 1.575.498 (oltre capacità assunzionali) 

Possibilità effettive di incremento del fondo pari alle capacità assunzionali (756.095) 

 


